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valbormida

Raccolta delle castagne
condizionata dalla siccità 

presentata dal gruppo di minoranza +cairo

Mozione ai sindaci della Val Bormida
“Pronto di primo intervento aperto h24”

«La prolungata siccità dei me-
si estivi influirà sicuramente 
sulla raccolta delle castagne, 
tuttavia  il  clima particolar-
mente secco dovrebbe garan-
tire  una  buona  qualità  del  
prodotto». Così il responsabi-
le del Presidio Slow Food del-
la castagna essiccata nei tec-
ci di Calizzano e Murialdo, 
Luca  Ghisolfo,  interviene  
sull’ormai  prossimo  avvio  
della raccolta delle castagne 
in Alta Valle. «Ci attendiamo 
castagne di buona qualità - 

conferma Ghisolfo -, poiché 
il clima particolarmente sec-
co  dovrebbe  garantire  l’as-
senza di muffe. Naturalmen-
te la poca acqua caduta influi-
rà sulla quantità dei frutti: in 
alcune aree, come quella di 
Murialdo, non si ricorda un 
anno tanto secco». Intanto, 
nell’entroterra ci si prepara 
al ritorno delle tradizionali  
castagnate: si partirà dome-
nica 2 ottobre a Plodio, quin-
di il 9 a Mallare. L.MA. —
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Una mozione per la riapertura 
24 ore su 24 del PPI di Cairo in-
viata a tutti i sindaci della Val 
Bormida. A presentarla il grup-
po di minoranza «+Cairo» an-
che a fronte di «un documento 
ufficiale come la nota “del mar-
zo 2020 dell’allora commissa-
rio  straordinario  Cavagnaro,  
dove si precisava che la chiusu-
ra del PPI di Cairo era un prov-
vedimento  “Temporaneo”  e  
che il nosocomio, al termine 
del periodo di emergenza na-
zionale legata al Covid avreb-

be ripreso la normale attività. 
Disposizione del tutto disatte-
sa visto che la Regione intende 
trasformare il PPI in un ambu-
latorio  in  autopresentazione  
dove turneranno i  medici  di  
medicina generale, i medici di 
continuità  assistenziale  e  gli  
specialisti ambulatoriali sulle 
24 ore. E ciò avverrà – conti-
nuano – solo quando il Gover-
no avrà  approvato  la  nuova 
legge che cambia la contrattua-
listica dei medici di medicina 
generale. Tutto molto aleato-

rio, tant’è che, ad oggi, non sus-
siste alcun contratto in merito, 
nè sono stati identificati i medi-
ci che dovranno portare avanti 
il servizio». Da qui la mozione 
che impegna sindaco e giunta 
ad adoperarsi «affinchè la Re-
gione provveda a calendariz-
zare una discussione sulla ria-
pertura h24 del  PPI, con gli  
stessi servizi e personale ante 
pandemia». Conclude, il capo-
gruppo Fulvio Briano: «Quello 
che deve passare, e vedremo 
cosa faranno gli altri sindaci, è 
che forse Lambertini si è arre-
so, ma non questa valle: credia-
mo che questo comprensorio 
abbia il diritto di ottenere al-
meno il minimo indispensabi-
le  per  essere  autosufficienti  
per i bisogni sanitari più comu-
ni». M.CA. —
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U
n torneo di  calcio  
per ricordare il ma-
resciallo  allenato-
re. Si svolgerà oggi, 

organizzato dall’Usd Cengio 
1929, il primo Memorial An-
gelo Santin, dedicato alla fi-
gura del comandante della lo-
cale stazione dei carabinieri, 
e allenatore di molte squa-
dre, scomparso lo scorso no-
vembre, a 57 anni, dopo aver 
coraggiosamente lottato con-

tro una malattia che non gli 
ha lasciato scampo. La mani-
festazione, dedicata alle leve 
2010/11, vedrà ben 16 squa-
dre in campo: ovviamente il 
Cengio,  ma  anche  Cairese  
con due squadre, come con 
due squadre Polis Ge, Veloce 
e  Varazze;  Samp  con  due  
squadre femminili, Gsd Olim-
pic 1971, Roretese, Millesi-
mo, Legino e Vado. Prime sfi-
de, sperando nella clemenza 
del tempo, al Pino Salvi di 
Cengio a partire dalle 9, con 
un tempo unico di 25 minuti.

Il modo più bello per ricor-
dare un uomo che è sempre 
riuscito ad avere un grande 
rapporto con i giovani. Origi-
nario di Padova, ma cresciu-
to a Torino, sposato, due fi-
glie, Santin era diventato ca-
rabiniere nel 1986; nel 1990 
l’arrivo in Val Bormidaa gui-
dare la stazione di Carcare. 
Nel 1993 il passaggio al Nu-
cleo Radiomobile e quindi,  

nel 1994 ilcomando della sta-
zione di Cengio sino alla pen-
sione, due anni fa, a causa 
della malattia. Una carriera 
costellata di riconoscimenti 
e soddisfazioni: la Medaglia 
d'argento al valor civile quan-
do, durante un violento nubi-
fragio, salvò due ragazzi che 
con l’auto erano finiti in un 
torrente in piena; la laurea in 
Scienze dell’amministrazio-
ne; la promozione a luogote-
nente; Cavaliere della Repub-
blica nel 2002, e poi il Cava-
lierato di San Maurizio. Una 
figura importante per  Cen-
gio, tanto che per il suo fune-
rale  il  sindaco,  Francesco  
Dotta,  aveva  proclamato  il  
lutto cittadino. L’altra gran-
de passione di Santin è stata 
appunto il calcio: ha allenato 
a  Cengio,  anche  la  prima  
squadra, nel vivaio della Cai-
rese e nel Bragno. M.CA. —
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Cengio: torneo di calcio con 16 squadre 

Al via il Memorial Santin
in ricordo del maresciallo
dei carabinieri e allenatore 

LA STORIA

Alcuni dei tratti della superstrada di Sa-
vona-Vado che sono interessati dai la-
vori di rifacimento assegnati dalla Pro-
vincia a due imprese di Napoli per un 
valore di poco più di sette milioni di euro

ELENA ROMANATO

VADO LIGURE

Con  l'assegnazione  ufficiale  
dei lavori, ripartono finalmen-
te i cantieri della superstrada 
Savona- Vado. La Provincia ha 
pubblicato la determina che af-
fida i cantieri alla riunione tem-
poranea di imprese Unimpre-
sa  Spa-Chiaia  Srl  di  Napoli  
sbloccando  così  un  cantiere  
che  era  fermo  dal  dicembre  
dello scorso anno. L'apertura 
dei cantieri è prevista a breve.

I lavori di rifacimento della 
superstrada, del valore di cir-
ca 11 milioni, erano partiti nel 
marzo 2021 ed erano stati as-
segnati alla riunione tempora-
nea di imprese Ires. L'interven-
to è finanziato dall'Autorità di 
sistema, mentre la Provincia è 
l'ente che aveva preso in carico 
la gestione delle procedure di 
progettazione e di appalto dei 
lavori. Nel dicembre 2021 la 
Provincia aveva disposto la ri-
soluzione  del  contratto  con  
l'impresa appaltatrice a causa 
di gravi inadempienze e ritar-
di rispetto alle previsioni con-
trattuali. Dall'apertura dei can-
tieri il direttore dei lavori di 
Ires aveva ricevuto varie solle-
citazioni  dalla  Provincia  che 
aveva più volte chiesto di ri-
spettare il programma degli in-
terventi e di inviare la docu-

mentazione  obbligatoria  per  
legge. Richieste che non sareb-
bero state soddisfatte. La riso-
luzione del contratto era stata 
impugnata da Ires e si era aper-
to un contenzioso davanti al 
Tribunale di Genova (sezione 
civile imprese), ancora aperto 
e che potrebbe condizionare 
la consegna dei lavori, in base 
alla decisione che verrà presa 
dai giudici.

La Provincia aveva dovuto 
scorrere la graduatoria delle al-
tre imprese che avevano parte-
cipato al bando di gara per tro-
varne una nuova, ma non tutte 
avevano risposto alla manife-
stazione d'interesse con la qua-
le Palazzo Nervi chiedeva se 
fossero ancora interessate ai la-
vori.  Seguendo  l’ordine  di  
graduatoria, tra le ditte che 
hanno confermato la propria 
offerta e sono risultate in pos-
sesso  dei  requisiti  generali  
c'era la riunione temporanea 
di  imprese  Unimpresa  
Spa-Chiaia Srl che aveva par-
tecipando al  vecchio bando 
con un ribasso del 27,5%. In 
base al calcolo dei lavori che 
erano già  stati  effettuati  in  
parte da Ires, il valore delle la-
vorazioni  rimanenti  è  stato  
calcolato per  7  milioni  193 
mila euro (Iva compresa). —
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l’intervento e’ f inanziato dall ’autorita’ di sistema

Riaprono i cantieri della superstrada Savona-Vado
I lavori, che erano fermi dal dicembre dello scorso anno, affidati dalla Provincia a due imprese di Napoli

Angelo Santin

L’ospedale di Cairo Montenotte

Una lettera da inviare al Mise, 
il  ministero  dello  sviluppo,  
per aprire un tavolo sulla diffi-
cile questione di Sanac, lo sta-
bilimento vadese specializza-
to nella produzione di refrat-
tari industriali, da anni in am-
ministrazione commissariale 
legata alla vendita del grup-
po, finora senza esito. E' quan-
to deciso durante una assem-
blea, indetta dalla lista «Vado 
di Tutti» di Pietro Bovero, te-
nutasi  nella  sala  consiliare.  
Presenti  il  sindaco  Monica  
Giuliano, il vicesindaco Fabio 
Gilardi, il vicepresidente del 
consiglio comunale Pietro Bo-

vero e il sindaco di Quiliano 
Nicola Isetta, il documento è 
stato sottoscritto da sindaca-
ti, lavoratori e Comune. Ora 
si attende l'altro appuntamen-
to per fare il punto su Sanac e 
sulle altre crisi del Savonese, 
programmato  in  Provincia  
per il 6 ottobre. Impietoso il 
commento del segretario pro-
vinciale della Cgil Andrea Pa-
sa: «Questa come altre verten-
ze rischia di finire nel dimenti-
catoio,  mentre  registriamo  
non solo l'assenza del Gover-
no ma anche quella della Re-
gione». A.AM. —
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vado lig ure

Sanac, gli operai al Mise
“Ci sentiamo dimenticati” 
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